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Onorevoli Senatori. –

1.1 Contesto dell’Accordo

Le relazioni fra le Comunità europee e i
79 Stati ACP (Africa, Caraibi e Pacifico)
rappresentano un aspetto importante della
politica europea di cooperazione allo svi-
luppo, e – in senso lato – delle sue relazioni
esterne. Al 1998 risale l’inizio dei negoziati
per un’ampia revisione di quelli che erano
stati sino ad allora i rapporti fra Comunità
europea e Stati ACP: il 23 giugno 2000 ve-
niva firmato a Cotonou (Benin) l’Accordo
di partenariato tra i membri del gruppo degli
Stati dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico,
da un lato, e la Comunità europea e i suoi
Stati Membri, dall’altro, più comunemente
noto come «Accordo di Cotonou», di cui
alla legge 3 ottobre 2002, n. 235. Conforme-
mente all’articolo 95, che prevede la revi-
sione dell’intesa ogni cinque anni, il 25 giu-
gno 2005 è stato firmato a Lussemburgo il
nuovo testo rivisto, di cui alla legge 9 no-
vembre 2007, n. 215.

Quest’ultimo si basa su cinque pilastri in-
terdipendenti (dimensione politica, partecipa-
zione strutturata, approccio strategico della
cooperazione per la riduzione della povertà,
nuovi rapporti economico-commerciali e mi-
glioramento della cooperazione finanziaria),
il cui obiettivo ultimo è la lotta alla povertà.
Non è stata, in quell’occasione, rinegoziata
l’intera struttura dell’Accordo di Cotonou
nei suoi principi e nei suoi obiettivi, ma si
è piuttosto inteso perfezionare la coopera-
zione politica e finanziaria, attraverso l’intro-
duzione di misure volte a rafforzare e mi-
gliorare l’efficienza, la coerenza e la flessibi-
lità nella programmazione e nell’uso delle ri-
sorse.

L’Accordo di Cotonou prevede – fra l’al-
tro – la stipula di Accordi di partenariato

economico (APE), vale a dire di intese fina-
lizzate a sostenere i Paesi ACP, le loro eco-
nomie e la loro partecipazione al commercio
internazionale, anche nel quadro di quanto
stabilito in sede di Organizzazione mondiale
del commercio (OMC).

Sei sono le regioni geografiche individuate
per la stipula degli APE: la CEMAC (Africa
Centrale), l’ECOWAS (Africa Occidentale
più Mauritania), l’ESA (Africa Orientale
meno Egitto e Sudafrica), una parte del
SADC (Africa Australe), il CARIFORUM
(regione Caraibica) e l’area del Pacifico.

Già a partire dal 1º gennaio 2008, gli
aspetti commerciali delle relazioni con i
Paesi ACP avrebbero dovuto essere discipli-
nati dagli APE, con l’abbandono del regime
commerciale preferenziale di Cotonou (che
aveva garantito, senza vincoli di reciprocità,
franchigie e riduzioni doganali) e nella pro-
spettiva della creazione di un’area di libero
scambio entro il 2020. I relativi negoziati si
sarebbero dovuti concludere entro il 31 di-
cembre 2007, data in cui scadeva la deroga
che l’Unione europea (UE) aveva ottenuto
dall’OMC su tali accordi preferenziali, per
poter applicare una tariffa preferenziale ai
prodotti originari dei Paesi ACP senza dover
estendere lo stesso trattamento agli altri
Paesi OMC.

Per consentire la sigla del maggior numero
di accordi entro tale scadenza, da parte euro-
pea è stata delineata una strategia in due fasi
che prevedeva, da un lato, la conclusione di
intese sugli aspetti relativi al commercio di
beni e alle misure di accompagnamento, rin-
viando il negoziato sui servizi e sulle regole
(appalti pubblici, investimenti, concorrenza),
dall’altro, la ricerca di soluzioni a geometria
variabile per le diverse regioni, per permet-
tere ai Paesi più disponibili di giungere a
un’intesa con l’UE. Questa maggiore flessi-
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bilità ha portato alcuni Paesi ACP alla firma
di Accordi «leggeri» limitati cioè al mercato
dei beni.

L’unico APE completo che sia stato ad
oggi finalizzato è quello firmato con i 15
Paesi del CARIFORUM.

Per oltre trent’anni gli scambi fra Europa e
Caraibi si erano basati sul regime delle «pre-
ferenze», tariffe speciali per determinati
beni. Questo sistema non ha contribuito né
alla diversificazione né al rafforzamento
delle industrie della regione, tanto che le
esportazioni oggi sono diminuite rispetto a
vent’anni fa. Oltretutto, dette procedure non
erano conformi alle norme OMC.

Le relazioni commerciali improntate alle
disposizioni del nuovo APE, oltre che in li-
nea con le predette norme, beneficiano della
tutela contro eventuali denunce in sede OMC
da parte di altri Paesi in via di sviluppo. Nel-
l’ambito dell’Accordo, i mercati europei si
apriranno immediatamente alle merci carai-
biche, e i mercati caraibici si apriranno –
ma gradualmente – alle merci europee; per
proteggere alcune industrie emergenti più
sensibili, alcuni prodotti caraibici verranno
esclusi dalla liberalizzazione.

L’Italia ha sostenuto con vigore la promo-
zione dell’integrazione regionale e degli
scambi «Sud-Sud», in un quadro di relazioni
asimmetriche con l’UE, per contribuire allo
sviluppo di politiche commerciali in grado
di riflettere economie locali, derivanti da
aperture al commercio internazionale non
adeguatamente governate. Il nostro Paese si
è adoperato affinché la lotta alla povertà e
la sicurezza alimentare fossero inserite negli
APE in maniera chiara ed esplicita, concre-
tizzando i principi ispiratori dell’Accordo di
Cotonou.

1.2 Iter procedurale della firma

I negoziati sono stati avviati il 16 aprile
2004 a Kingston (Giamaica): in quell’occa-
sione i Ministri dell’UE e quelli dei Caraibi
convennero sulla necessità di raggiungere

un Accordo di partenariato economico
(APE) fra l’UE e i 15 Stati membri del Ca-
ribbean Forum, o CARIFORUM. I negoziati,
passati attraverso tre fasi, si sono conclusi
con la sigla dell’Accordo il 16 dicembre
2007 da parte di Antigua e Barbuda, Baha-
mas, Barbados, Belize, Dominica, Repub-
blica Dominicana, Grenada, Guyana, Haiti,
Giamaica, Saint Lucia, Saint Vincent e Gre-
nadine, Saint Cristopher e Nevis, Suriname,
Trinidad e Tobago, tutti appartenenti al CA-
RIFORUM. Cuba – ancorché membro del
Forum – non ha partecipato ai negoziati.

L’Accordo è stato firmato il 2 settembre
2008 a Bridgetown (Barbados). Haiti, che
al momento preferı̀ soprassedere a causa di
specifiche difficoltà interne del Paese, ha in-
vece firmato l’Accordo l’11 dicembre 2009.

1.3 Finalità dell’Accordo

Gli APE sono finalizzati a porre le basi di
uno sviluppo sostenibile attraverso la rimo-
zione progressiva delle barriere al commer-
cio e il rafforzamento della cooperazione
nelle questioni attinenti gli scambi commer-
ciali.

L’APE con il CARIFORUM copre tutte le
tematiche individuate dall’Accordo di Coto-
nou per quel tipo di negoziato. Scopo del-
l’intesa è conseguire uno sviluppo sosteni-
bile, attraverso la realizzazione di un parte-
nariato che promuova l’integrazione regio-
nale, la graduale integrazione dei Paesi del
CARIFORUM nell’economia mondiale, la
capacity building, la politica commerciale e
le condizioni per incentivare gli investimenti.

Più specificamente:

a) contribuire alla riduzione e in pro-
spettiva all’eliminazione della povertà me-
diante l’istituzione di un partenariato com-
merciale coerente con l’obiettivo di uno svi-
luppo sostenibile, con gli obiettivi di svi-
luppo del millennio e con l’accordo di Coto-
nou;

b) promuovere l’integrazione regionale,
la cooperazione economica e il buon governo
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cosı̀ da istituire e attuare un quadro di rego-
lamentazione efficace, prevedibile e traspa-
rente in materia di scambi commerciali e in-
vestimenti tra le parti e nella regione del
CARIFORUM;

c) promuovere la graduale integrazione
degli Stati del CARIFORUM nell’economia
mondiale, conformemente alle loro scelte po-
litiche e alle loro priorità di sviluppo;

d) migliorare la capacità degli Stati del
CARIFORUM in materia di politica com-
merciale e di questioni connesse agli scambi;

e) favorire le condizioni per stimolare
gli investimenti e l’iniziativa del settore pri-
vato e rafforzare la capacità di offerta, la
competitività e la crescita economica nella
regione del CARIFORUM;

f) rafforzare le relazioni esistenti tra le
Parti su basi di solidarietà e di interesse reci-
proco. A tale fine l’Accordo, tenendo conto
dei rispettivi livelli di sviluppo e nel rispetto
degli obblighi derivanti dell’OMC, intensi-
fica le relazioni economiche e commerciali,
sostiene una nuova dinamica commerciale
tra le Parti mediante una progressiva libera-
lizzazione asimmetrica degli scambi reci-
proci, ed inoltre rafforza, amplia e approfon-
disce la cooperazione in tutti i settori con-
nessi al commercio e agli investimenti.

Ciò comporta da parte degli Stati caraibici
l’impegno ad avviare riforme a livello nazio-
nale e regionale, che vengono supportate dal-
l’UE attraverso misure di cooperazione volte
a ottimizzarne i benefici e ridurne i costi.

Fra i benefici che gli Stati caraibici otter-
ranno dall’APE si annoverano:

1) un migliore accesso al mercato del-
l’UE tramite un regime senza dazi doganali
né quote, e la semplificazione delle regole
d’origine;

2) la possibilità per i mercati dell’area
di aprirsi gradualmente ma con ampie tutele
a protezione dell’occupazione e dei settori
sensibili;

3) maggiore apertura del settore dei ser-
vizi per promuovere crescita e investimenti;

4) assistenza agli esportatori caraibici
per adeguarsi agli standard europei.

Tutto ciò rappresenta una significativa li-
beralizzazione commerciale, i cui possibili
effetti collaterali saranno minimizzati da un
periodo di transizione intenzionalmente
lungo (fino a venticinque anni) e dall’esclu-
sione dei prodotti più sensibili. L’Accordo
si armonizza con le norme OMC e garantisce
sicurezza ai commercianti e agli investitori
del CARIFORUM.

Gli Stati caraibici saranno messi in grado
di affrontare le nuove sfide della globalizza-
zione: negli intendimenti europei, gli accordi
APE – introducendo specifiche misure di
cooperazione – diventeranno un vero stru-
mento di sviluppo.

1.4 Esame delle disposizioni

Parte I: Partenariato commerciale per uno
sviluppo sostenibile (articoli 1-8)

Vi passano in rassegna gli obiettivi cosı̀
come enunciati nel punto 1.3 della presente
relazione, unitamente ai principi e agli ele-
menti essenziali, che sono quelli espressi da-
gli articoli 2 e 9 dell’Accordo di Cotonou
(parità dei partner, partecipazione, il ruolo
centrale del dialogo, differenziazione e regio-
nalizzazione, rispetto dei diritti umani, delle
libertà fondamentali, democratizzazione,
cooperazione allo sviluppo e relative priorità,
buon governo, eccetera)

L’articolo 5 introduce il principio del mo-
nitoraggio, per garantire la realizzazione de-
gli obiettivi e la corretta applicazione dell’in-
tesa affinché i relativi benefici siano ottimiz-
zati a favore della popolazione.

Parte II: Scambi commerciali e questioni
connesse

1. Scambi di merci (articoli 9-59): vi si
tratta di dazi doganali, di strumenti di difesa
commerciale, di misure non tariffarie, di age-
volazioni doganali e commerciali, di agricol-
tura e piscicoltura, di barriere tecniche e di
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misure sanitarie e fitosanitarie. Dal lº gen-
naio 2008 l’UE ha rimosso tutti i dazi e le
quote sulle esportazioni del CARIFORUM
eccetto riso e zucchero, per i quali è previsto
un periodo di transizione. Il CARIFORUM
aprirà gradualmente i suoi mercati rimuo-
vendo i dazi alle esportazioni UE del 61
per cento in dieci anni, e cosi via fino a rag-
giungere l’87 per cento in venticinque anni.
È inoltre prevista l’applicazione asimmetrica
della clausola MFN, che non si applica nel
caso in cui migliori condizioni siano garan-
tite dal processo di integrazione regionale.
Le regole d’origine sono inoltre molto più
flessibili di quelle contemplate nell’Accordo
di Cotonou per quanto riguarda i tessili e ab-
bigliamento, e offrono migliorie in campo
agricoltura e piscicoltura.

2. Investimenti, scambi di servizi, com-
mercio elettronico (articoli 60-121): le dispo-
sizioni qui trattate hanno lo scopo di agevo-
lare gli investimenti stranieri e di equiparare
– nei casi previsti – gli investitori stranieri a
quelli nazionali (articolo 77). L’apertura è
comunque asimmetrica: l’UE apre in misura
molto più ampia di quanto non faccia il CA-
RIFORUM verso l’UE: da parte caraibica in-
fatti l’applicazione è più limitata e condizio-
nata. Vi è anche una norma (articolo 72) che
regola il comportamento degli investitori per
prevenire abusi e perché la liberalizzazione
degli investimenti non si traduca in costi so-
ciali o ambientali.

3. Pagamenti correnti e movimenti di capi-
tali (articoli 122-124): norme finalizzate ad
agevolare pagamenti, operazioni valutarie e
libera circolazione di capitali.

4. Questioni connesse agli scambi (articoli
125-201): le disposizioni trattano di concor-
renza, innovazione e proprietà intellettuale,
appalti pubblici, ambiente, aspetti sociali,
protezione dei dati personali.

Gli articoli sulla concorrenza mirano a sta-
bilire princı̀pi comuni, per garantire che i
mercati non vengano distorti da pratiche an-
ticoncorrenziali (cartelli, abuso della posi-
zione dominante) attuate dalle società. Le

Parti hanno comunque il diritto di mantenere
o istituire monopoli pubblici o privati.
Norme specifiche concernono le imprese
pubbliche (articolo 129), altre invece – su ri-
chiesta del CARIFORUM – esonerano dette
imprese dall’osservanza delle prescrizioni in
determinati settori (articolo 129).

Il fatto che la proprietà intellettuale venga
trattata nel contesto «innovazione» sottolinea
come questo Accordo intenda promuovere
innovazione e creatività (articolo 131), per
migliorare la competitività del CARIFO-
RUM attraverso sistemi innovativi di parte-
nariato con l’UE. Il testo contiene disposi-
zioni dettagliate di cooperazione improntata
all’innovazione, soprattutto nei settori
scienza, tecnologia, informazione e comuni-
cazione. Mentre si rimanda alle convenzioni
internazionali per quanto riguarda diritti
d’autore, marchi o patenti, per le indicazioni
geografiche l’Accordo prevede che il CARI-
FORUM organizzi un sistema di protezione
entro il 1º gennaio 2014, dopo di che le Parti
negozieranno un accordo sulle stesse. Misure
specifiche, in campo civile e procedurale,
sono previste per dare concreta attuazione
alle vigenti norme sulla proprietà intellet-
tuale.

Quanto agli appalti pubblici, le disposi-
zioni mirano soprattutto a stabilire criteri di
trasparenza. Agli Stati del CARIFORUM
non si richiede di consentire alle aziende del-
l’UE di partecipare alle gare per contratti go-
vernativi, in quanto non sono previste in que-
sto contesto norme sull’accesso al mercato.
Vengono qui enunciati princı̀pi base e regole
per definire uno standard di trasparenza da
osservare nelle gare.

Parte III: Prevenzione e risoluzione delle
controversie (articoli 202-223)

Vi si passano in rassegna le procedure di
consultazione, mediazione, arbitrato, misure
correttive temporanee e tutto quanto attiene
alla composizione dei contenziosi.
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Parte IV: Eccezioni generali (articoli 224-
226)

Vi si trattano le eccezioni generali, quelle
in materia di sicurezza e di fiscalità.

Parte V: Disposizioni istituzionali (articoli

227-232)

Viene disposta e regolamentata l’istitu-
zione di svariati organismi quali il Consiglio
congiunto CARIFORUM-CE, il Comitato
CARIFORUM-CE per il commercio e lo svi-
luppo, il Comitato parlamentare CARIFO-
RUM-CE, il Comitato consultivo CARIFO-
RUM-CE.

Parte VI: Disposizioni generali e finali (arti-
coli 233-250)

Trattano di problematiche afferenti alla
trasparenza, alla collaborazione nella lotta
alle attività finanziarie illecite, alla prefe-
renza regionale, alla difficoltà della bilancia
dei pagamenti, ai rapporti con l’Accordo di
Cotonou e a quello con l’accordo che istitui-
sce l’OMC, l’entrata in vigore, la durata, l’a-
desione di nuovi Stati all’UE, eccetera.

Seguono inoltre tre Protocolli (corredati da
alcuni allegati):

1. sulle regole di origine e la coopera-
zione amministrativa: vengono determinate
le regole in materia di origine e si consente
il cumulo (unione di prodotti di origini di-
verse incorporati in un altro prodotto com-
pleto al fine di determinare l’origine di que-
st’ultimo) bilaterale e diagonale, e quello con
gli altri Paesi ACP, a condizione che gli Stati
del CARIFORUM stipulino accordi di coo-
perazione amministrativa e che le regole di
origine siano le stesse.

Per le regole sull’origine un aspetto degno
di nota è che non ci sono deroghe automati-
che per il tonno. È inserita, inoltre, la lista
delle operazioni minime del protocollo sulle
regole di origine «paneuromed», a cui si ag-
giungono i prodotti ad alto contenuto di zuc-
chero.

In materia di tessili viene applicato il re-
gime di Cotonou. Per i prodotti industriali
è stata aggiunta una nuova voce tariffaria
(8415, macchine ed apparecchi per il condi-
zionamento dell’aria).

Sia gli Stati del CARIFORUM che gli
Stati Membri della Comunità europea, se vo-
gliono beneficiare del trattamento preferen-
ziale per i rispettivi prodotti originari, de-
vono, come avviene di regola negli altri ac-
cordi di partenariato, fornire gli indirizzi
delle autorità doganali responsabili del rila-
scio e verifica dei certificati EUR1, delle di-
chiarazioni su fattura e di quelle del forni-
tore, con gli specimen dei timbri usati negli
uffici doganali responsabili del rilascio dei
certificati;

2. sull’assistenza reciproca in materia
doganale: questo secondo Protocollo segue
per lo più lo schema previsto per gli accordi
conclusi tra la Comunità europea con altri
Stati terzi, concernenti la stessa materia.
Scopo di tale collaborazione è infatti assicu-
rare la corretta applicazione delle legislazioni
doganali degli Stati contraenti, attraverso la
prevenzione, l’indagine e la lotta per contra-
stare la violazione delle rispettive normative
in materia. L’Accordo non riguarda e, conse-
guentemente, non pregiudica eventuali ac-
cordi di cooperazione in materia penale con-
clusi tra gli Stati, mentre non si estende al-
l’assistenza reciproca per l’imposizione di
sanzioni o il recupero di tributi non assolti.

Le richieste di assistenza disciplinate dal
presente Accordo invece, prevedono lo
scambio di informazioni riguardanti merci
importate o esportate negli Stati contraenti
e la sorveglianza speciale su persone fisiche
o giuridiche, su determinati locali o merci,
ove vi sia il sospetto di violazione della nor-
mativa doganale. Al pari di altri accordi di
questo tipo, l’assistenza può essere attivata
su richiesta di una delle Parti contraenti, op-
pure può sorgere in maniera spontanea in
base al possesso di determinate informazioni.

Il Protocollo inoltre disciplina la forma
delle richieste di assistenza, l’esecuzione di
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tali richieste, i casi che costituiscono deroga
a quanto previsto dall’Accordo, le regole
prescritte per tutelare la riservatezza delle in-
formazioni, ed infine anche la comparizione
dei funzionari della parte interpellata quali
esperti e testimoni durante i procedimenti
giudiziari e amministrativi riguardanti le ma-
terie disciplinate dal presente Protocollo;

3. sulla cooperazione culturale: il Proto-
collo si propone – senza pregiudicare gli altri
provvedimenti dell’Accordo – di creare un
quadro istituzionale in cui le Parti possano
cooperare per agevolare gli scambi e le atti-
vità culturali, i relativi beni e servizi. I con-

cetti e le definizioni si ispirano alla Conven-

zione dell’UNESCO sulla protezione e pro-

mozione della diversità delle espressioni cul-

turali, adottata a Parigi il 20 ottobre 2005. Si

fa specifico riferimento allo scambio di in-

formazioni soprattutto in campo audiovisivi

e diritti di proprietà intellettuale, alla possibi-

lità di soggiorno (novanta giorni all’anno) di

artisti, attori, produttori, registi, compositori,

eccetera, sui territori delle Parti. Si accenna

anche alla protezione dei siti archeologici,

sempre in linea con le pertinenti direttive

UNESCO.
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Relazione tecnica

L’attuazione dell’Accordo di partenariato economico tra gli Stati del
Cariforum, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dal-
l’altra, comporta i seguenti oneri, in relazione ai sottoindicati articoli:

Articolo 7, paragrafo 3

Al fine di eseguire le domande di assistenza si prevede l’invio di due
funzionari dell’Agenzia delle dogane a Santo Domingo (Repubblica Do-
minicana) presso gli uffici dell’amministrazione doganale per ottenere in-
formazioni, per sei giorni:

Spese di missione:

– pernottamento
(euro 150 al giorno x 2 persone x 5 giorni) euro 1.500

– rimborso vitto
euro 50 (50 per cento della previgente diaria di euro
99,18) x 2 persone x 6 giorni » 600

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata e ritorno Roma-Santo Do-
mingo
(euro 2.000 x 2 persone + euro 200 quale maggio-
razione del 5 per cento) » 4.200

Totale onere (articolo 7, paragrafo 3) euro 6.300

Articolo 7, paragrafo 4

Al fine di eseguire le domande di assistenza si prevede l’invio di due
funzionari dell’Agenzia delle dogane a Santo Domingo (Repubblica Do-
minicana) per assistere ad indagini relative alle infrazioni doganali, per
sei giorni:

Spese di missione:

– pernottamento
(euro 150 al giorno x 2 persone x 5 giorni) euro 1.500
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– rimborso vitto
euro 50 (50 per cento della previgente diaria di euro
99,18) x 2 persone x 6 giorni euro 600

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata e ritorno Roma-Santo Do-
mingo
(euro 2.000 x 2 persone + euro 200 quale maggio-
razione del 5 per cento) » 4.200

Totale onere (articolo 7, paragrafo 4) euro 6.300

Articolo 11

Viene previsto in rimborso delle spese di viaggio e di missione per
due funzionari della parte contraente, convocati in qualità di esperti e te-
stimoni in Italia, per tre giorni:

Spese di missione:

– pernottamento
(euro 150 al giorno x 2 persone x 3 giorni) euro 900

– rimborso vitto
(euro 50 al giorno x 2 persone x 3 giorni) » 300

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata e ritorno Roma-Santo Do-
mingo
(euro 2.000 x 2 persone + euro 200 quale maggio-
razione del 5 per cento) » 4.200

Totale onere (articolo 11) euro 5.400

Si fa presente che le ipotesi assunte per il calcolo delle spese da so-
stenere relative al numero dei funzionari ed esperti, alle riunioni e loro
durata, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’attuazione dell’in-
dicato provvedimento. Si evidenzia, inoltre, che il calcolo della diaria è
stato effettuato, tenendo conto del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che ri-
duce del 20 per cento l’importo della diaria ed abroga la maggiorazione
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del 30 per cento sulla stessa, prevista dall’articolo 3 del regio decreto del
3 giugno 1926, n. 941, e del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

Si precisa che dall’attuazione dei suddetti articoli 7 e 11 non derivano
oneri a carico del bilancio dello Stato, tenuto conto che le relative attività
sono incluse tra quelle correntemente svolte dall’Agenzia delle dogane.
Pertanto le connesse spese sono fronteggiate a valere sulle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, anche in virtù dell’autonomia contabile di
cui gode l’Agenzia delle dogane ai sensi dell’articolo 61 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300.

Si segnala, infine, che anche dall’attuazione degli articoli 3 e 5 non
risultano derivare oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, in
quanto le disposizioni in essi previste contemplano compiti che rientrano
tra quelli istituzionali dell’Agenzia delle dogane. Infine, le spese relative
all’utilizzo di interpreti e traduttori previste dall’articolo 12, non compor-
tano nuovi oneri in quanto le indicate funzioni vengono svolte dai funzio-
nari di ruolo in sevizio presso detta Amministrazione.
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Relazione tecnicaAnalisi tecnico-normativa

Aspetti tecnico-normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario
in quanto l’Accordo rientra nella fattispecie di cui all’articolo 80 della Co-
stituzione.

2) Analisi del quadro normativo nazionale

Si ritiene che il presente Accordo – una volta entrato in vigore – non
implichi la necessità di adottare elementi innovativi nel quadro della legi-
slazione italiana.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

L’Accordo di partenariato economico (APE) con il Caribbean Forum
– CARIFORUM non incide – modificandoli – su leggi e regolamenti in-
terni vigenti e non comporta – oltre all’autorizzazione parlamentare di ra-
tifica e all’ordine di esecuzione – l’adozione né di norme di adeguamento
del diritto interno né di misure di carattere amministrativo.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali

Non si ravvisano profili di impatto costituzionale, poiché il testo ri-
sponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia in ossequio
alla sua partecipazione all’Unione europea (UE).

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti

locali

Per quanto attiene alle competenze delle regioni e delle province
autonome e autonomie locali, le stesse potrebbero venire in rilievo nel
momento in cui regioni, province autonome e autonomie locali, eserci-
tando la loro potestà legislativa e regolamentare, emettessero provvedi-
menti per regolamentare le attività economiche (rilascio di autorizzazioni,
licenze, eccetera). Questo potrebbe avere rilevanza soprattutto per le ma-
terie di esclusiva competenza regionale. In ogni caso, le regioni nell’eser-
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cizio dei loro poteri devono rispettare i princı̀pi costituzionali, il diritto co-
munitario e gli accordi internazionali di cui l’Italia fa parte: le regioni
sono vincolate all’applicazione degli obblighi derivanti da questi accordi
internazionali, anche nelle materie di loro esclusiva competenza. Per l’Ac-
cordo in oggetto, regioni ed enti locali sono obbligati (parimenti allo Stato
centrale) a rispettare gli impegni presi dall’UE nella liberalizzazione degli
scambi commerciali con la regione del CARIFORUM secondo le moda-
lità, le condizioni e le limitazioni concordate nello stesso accordo.

Le autorità nazionali, regionali e locali, saranno obbligate ad appli-
care anche le decisioni degli organi e delle istituzioni congiunte create
dall’Accordo, qualora queste ricadano nelle proprie competenze.

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenzia-

zione, ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione

Come precisato al punto 5, la natura dell’Accordo è tale da ritenere
che la sua entrata in vigore non incida sull’attività delle autonomie terri-
toriali. Non si riscontrano pertanto motivi di incompatibilità con i principi
di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza di cui sopra.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle

possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa

Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione e non vi è la
possibilità di delegificare la materia. Trattandosi del recepimento di un
Accordo internazionale rientrante nella fattispecie di cui all’articolo 80
della Costituzione, il ricorso al disegno di legge di autorizzazione alla ra-
tifica è l’unico strumento normativo possibile.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento e relativo status

Allo stato attuale non risultano esservi, all’esame del Parlamento,
progetti di legge né altre iniziative che vertano sulle specifiche tematiche
oggetto del presente Accordo.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo

oggetto

L’Accordo non presenta particolari implicazioni sotto un profilo co-
stituzionale e non risulta vi siano giudizi di costituzionalità pendenti su
materie oggetto dell’intesa.
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Contesto normativo comunitario e internazionale

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento co-
munitario

Il testo, cosı̀ formulato, rappresenta un valido quadro giuridico di ri-
ferimento per lo sviluppo di nuove e strutturate collaborazioni istituzionali
nelle aree interessate. L’APE con il CARIFORUM è il primo Accordo si-
glato con una delle sei regioni dei Paesi ACP (Africa, Caraibi e Pacifico)
e riguarda, oltre alle regole per gli scambi di beni e servizi, elementi di
nuova generazione: concorrenza, innovazione e proprietà intellettuale, ge-
stione degli appalti pubblici, ambiente. Ciò comporta naturalmente aspetti
che vanno al di là della pura e semplice liberalizzazione degli scambi: ad
esempio il supporto all’adeguamento alle norme internazionali, il miglio-
ramento della competitività sul lato dell’offerta, le infrastrutture a sup-
porto delle imprese, la costruzione delle capacità istituzionali.

L’intesa non solleva problemi di compatibilità con il diritto comuni-
tario, in quanto si tratta della ratifica di un Accordo concluso in sede UE,
secondo le procedure proprie dell’Unione per la preparazione, il negoziato
e la conclusione degli Accordi con i Paesi terzi.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano procedure di infrazione vertenti sulla medesima o ana-
loga materia.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali

L’Accordo appare conforme agli obblighi internazionali assunti dal-
l’Italia nelle materie oggetto dell’Accordo.

13) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte di giustizia
dell’Unione europea, né giudizi pendenti sul medesimo oggetto o oggetto
analogo.

14) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte europea dei
diritti dell’uomo, né giudizi pendenti sul medesimo oggetto o oggetto ana-
logo.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2623– 15 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul

medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea

Tutti gli Stati membri, ciascuno secondo le procedure previste dal ri-
spettivo ordinamento, sono chiamati a recepire l’Accordo sul piano interno
per consentirne l’entrata in vigore.

Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Le definizioni dei termini contenuti nell’APE sono indicate nei perti-
nenti articoli, Allegati e Protocolli dell’Accordo stesso e non sono innova-
tive rispetto a quanto già utilizzato nel quadro della normativa comunita-
ria.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e inte-

grazioni subite dai medesimi

L’Accordo non contiene riferimenti ad atti normativi interni dei sin-
goli Stati membri, ma unicamente ad accordi internazionali a carattere
multilaterale. Per quanto riguarda questi ultimi, i riferimenti normativi
contenuti nel testo dell’accordo sono correttamente riportati.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

L’Accordo non introduce modifiche o integrazioni di precedenti di-
sposizioni. Nel disegno di legge di ratifica non si fa pertanto ricorso a
tale tecnica.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo

Non vi sono effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroat-
tivo e di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-

pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente

Il testo non introduce norme con tale tipo di effetti.
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6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche

a carattere integrativo o correttivo

Non risultano esservi deleghe sulle specifiche tematiche oggetto del-
l’APE.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione

L’entrata in vigore del presente Accordo non implica la necessità di
adottare elementi innovativi nel quadro della legislazione italiana né mi-
sure di adeguamento amministrativo.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-

ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-

zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-
dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità
dei relativi costi

L’Accordo non fornisce dati statistici, né si ritiene necessario com-
missionare l’elaborazione di statistiche.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di partenariato
economico tra gli Stati del Cariforum, da
una parte, e la Comunità europea e i suoi
Stati membri dall’altra, con Allegati, Proto-
colli, Dichiarazioni e Atto finale, fatto a
Bridgetown, Barbados, il 15 ottobre 2008.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 243
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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